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LE SFIDE DEL TERRITORIO

che interessa ogni settore e
attore coinvolto». Il focus
sulla filiera sarà fondamenta-
le. «Abbiamo un sistema pro-
duttivo, di trasformazione,
universitario, agricolo e zoo-
tecnico costruito negli anni
per fare rete e questo rappre-
senta una risorsa straordina-
ria per il territorio – conclu de
il presidente della Libera –: il
momento delle Assise può e
deve essere uno stimolo per-
ché il confronto possa inclu-
dere sempre più la filiera
agroalimentare, valorizzan-
done la coe-
sione e la ca-
p a c i t à  d i
pr omu overe
le nostre ec-
cel lenz e.  È
fondament a-
le che la fi-
liera venga
esaltata an-
che in occa-
sione delle
Fiere Zootec-
niche Inter-
n a z  i o n a l i ,
come simbo-
lo della forza
e della quali-
tà del nostro
sistema lo-
cale. L’obiettivo è costruire un
modello integrato, in cui tutti
gli attori, istituzioni, imprese,
ricerca e associazioni, siano
direzionati verso un percorso
comune, capace di generare
risultati più ampi e duraturi.
Le Assise servono proprio a
questo: unire competenze e
responsabilità per far avanza-
re il territorio nel suo insie-
me». Da Confimi Industia, la
presidente Sonia Cantarelli
esprime le sue valutazioni
s u ll’imminente appuntamen-
to: «Le Assise hanno il merito
di ragionare su temi strategici
che riguardano il territorio
tenendo conto della dimen-
sione economica e di quella
del benessere sociale. Il man-
tenimento della formula dei

tavoli tematici rinnova la vo-
lontà di fare di questa inizia-
tiva una vera occasione di la-
voro. Un primo importante
risultato è stato sicuramente
la costituzione della Dmo per
lo sviluppo del brand del no-
stro territorio in chiave turi-
stica. Importantissime anche
le sinergie sul tema della for-
mazione con Università e
It s » .
Il punto di vista del comparto
costruzioni è offerto dal pre-
sidente di Ance Giov anni
Mu s oni : «Sul nostro territorio

qualsiasi iniziativa che unisce
le forze economiche nell’ot -
tica dello sviluppo è positiva.
La provincia è carente, in
particolare, sul fronte sul
fronte delle infrastrutture:
siamo rimasti ilo comparto
più dimenticato della Lom-
bardia, e riuscire a mettere
d’accordo le esigenze di più
associazioni è un’ambiz ione
non da poco. Fondamentale
per noi è stabilire collega-
menti più solidi con le città
limitrofe: sì il sud Lombardia,
ma Milano resta estrema-

mente inte-
ressante, an-
che se man-
cano colle-
gamenti in-
fr as t ru t t u r a-
li. Su questo
cer cher emo
d i  f a r e  i l
punto». A n-
drea Tolomi-
ni , direttore
di Confcoo-
p  e r  a t  i v  e ,
p ar t ecip er à
«con atteg-
g i a m e n t  o
p r op osit iv o.
Saremo attivi
in diversi ta-

voli: all’interno di questi fo-
rum c’è un lavoro che si sta
portando avanti in vari can-
tieri, ed è importante che al-
meno una volta all’anno ci sia
una condivisione delle traiet-
torie. Il territorio ha bisogno
di condividere opzioni, scelte,
strategie». Per Giovanni Ron-
calli , direttore di Coldiretti,
l’obiettivo è quello di realiz-
zare una rete condivisa: «Ci
concentreremo sull’agr oali-
mentare nell’ottica di stimo-
lare alleanze con le istituzio-
n i— anticipa — in particolare
con i rappresentanti politici.
L’idea è quella di intessere
rapporti tra anelli diversi del-
la filiera, ma anche con il
mondo della ricerca».
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«Restare uniti
per Cremona»
La visione di Ferraroni, presidente degli Industriali

di CLAUDIO BARCELLARI

n CREMONA «È il momento di
fare sistema, rendendo Cremo-
na più competitiva». Dall’Asso -
ciazione Industriali, le aspetta-
tive sulle imminenti Assise del-
l’economia sono alte, come ri-
porta il presidente Maur iz io
Fer r ar oni : «Le Assise dell’eco -
nomia sono un passaggio fon-
damentale per la nostra comu-
nità produttiva. È un’occas ione
per confrontarci apertamente
su ciò che funziona, su ciò che
va migliorato e su come rendere
più competitivo il nostro siste-
ma industriale in un contesto
economico che cambia rapida-
mente». E aggiunge: «Le Assise
nascono dall’Ass ociazione
Temporanea di Scopo (Ats), a
sua volta frutto del Masterplan
3C voluto dall’Associazione In-
dustriali di Cremona; non si
tratta di un’iniziativa isolata,
ma di una visione collettiva
delle imprese cremonesi per
costruire il futuro del territo-
r io » .
«Cremona dispone di un tessu-
to imprenditoriale solido —
prosegue Ferraroni —, fatto di
aziende che innovano, esporta-
no e creano valore. Oggi, più che
mai, la competitività passa dal-
le persone e dalle competenze.
Dobbiamo investire in forma-
zione tecnica, in ricerca appli-
cata, in collaborazione con
scuole, Its e università». Un’al -
tra priorità è la capacità di at-
trarre investimenti. «Per farlo —
spiega Ferraroni — serve un
contesto che premi chi innova,
semplifichi i processi e favori-
sca chi decide di crescere qui. Le
imprese sono pronte a fare la lo-
ro parte: quello che chiediamo è
un ambiente favorevole allo
sviluppo, una pubblica ammi-
nistrazione efficiente e una vi-
sione di medio-lungo periodo
che metta al centro la produtti-
vità, l’innovazione e la sosteni-
bilit à » .
«Il nostro auspicio — chiar is ce
Ferraroni  — è che nessuno

manchi a questo appuntamen-
to: ognuno deve portare il pro-
prio contributo, perché solo in-
sieme possiamo costruire un
progetto comune. Servono
grandi progetti condivisi, capa-
ci di affrontare le sfide strategi-
che. Le Assise sono anche un se-
gnale di maturità del territorio:
rappresentano la volontà di la-
vorare insieme per costruire
una provincia di Cremona più
dinamica, attrattiva e consape-
vole del proprio potenziale. So-
lo con l’impegno di ciascuno
potremo vincere la battaglia
della competitività e garantire
un futuro di sviluppo sostenibi-
le per Cremona. In questo per-
corso, la sostenibilità rappre-
senta un fattore decisivo. Le im-
prese cremonesi stanno già di-

mostrando di saper interpreta-
re la transizione ecologica con
pragmatismo e responsabilità.
Allo stesso modo, la digitalizza-
zione è una leva strategica per
migliorare produttività e quali-
tà. L’adozione di strumenti digi-
tali, automazione e intelligenza
artificiale può rendere le nostre
aziende più agili e capaci di af-
frontare i mercati globali. Cito
poi il nostro nemico principale:
le infrastrutture. Una logistica
efficiente, connessioni veloci e
servizi moderni sono essenziali
per sostenere la competitività
del territorio. In questo senso,
chiediamo attenzione e inve-
stimenti per colmare i divari
che ancora penalizzano alcune
aree della provincia».
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Ci attende
uno scambio
fo n damen t ale
per discutere
in s ieme
e con spirito
co s t r u t t iv o
le prospettive
di sviluppo
della nostra
p r o v in cia
in div idu an do
i temi cardine
su cui progettare
il futuro

«

»

n CREMONA Fautore del Ma-
sterplan 3C by Ambrosetti
presentato nella sede di An-
corotti cosmetics nel 2019,
Francesco Buzzella, all’ep oca
presidente provinciale degli
industriali, ritiene che questo
piano sia ancora del tutto at-
tuale, in grado di continuare
ad essere un punto di riferi-
mento per la politica e per l’e-
conomia cremonese. «Un do-
cumento – sottolinea – nat o
con le migliori intenzioni: da-
re una visione a medio a lungo
e termine al territorio, un’a-
nalisi vera e con una prospet-
tiva avanti nel tempo, per noi
che siamo abituati a ragionare
soprattutto nell’immediato. Il
piano partiva da una valuta-
zione delle criticità del terri-
torio, in primis le infrastruttu-

re. In base ad un algoritmo adot-
tato da Ambrosetti per la reda-
zione di altri Masterplan, il costo
di questa carenza era stato sti-
mato nel 2% del Pil provinciale.
Significava circa 160 milioni di
euro». Causa Covid, tra il 2020 e
il 2021 il lavoro per dare corpo

alle indicazioni si era arresta-
toi. Dal 2022 la ripartenza a cui
ha contribuito Stefano Alle-
gr i , che aveva preso il posto di
Buzzella al vertice degli indu-
striali provinciali. Sotto la sua
presidenza era stata convoca-
ta l’Assise del febbraio 2024.

«Il Masterplan 3C ci guida»

Francesco Buzzella Stefano Allegri

L’idea nasce
dall’As s o ciaz io n e
Temp o r an ea
di Scopo, inclusa
a sua volta
tra i nostri
p r o get t i

«

»

Le imprese
lo cali
dimo s t r an o
di saper
in t er p r et ar e
la transizione
eco lo gica

«

»

Il presi-
den t e
de l l ’as -
s o ciaz io n e
In du s t r iali
di Cremona
Mau r iz io
Fer r ar o n i
p as s a
in rassegna
gli obiettivi
delle Assise
de l l ’Eco n o mia
che si
s v o l ger an n o
lu n edì
p o mer i ggio
r iu n en do
as s o cia-
z io n i
ed istituzioni
del territorio


